
BRESCIA. Burbero sì.
Scontroso, anche.
Mapureungrandeconosci-

toredi calcio,un educatore al-
le regole, un maestro da cui
apprendere, dentro e fuori
dal campo. Guido Settembri-
no era così, prendere o lascia-
re.

E così si faceva rispettare
ed amare da molti giocatori,
colleghi, addetti ai lavori. Al-
trimenti non gli avrebbero in-
titolato un Memorial giunto
alla nona edizione.

Figure storiche. Per il secon-
do anno il torneo internazio-
nale dedicato ai Giovanissi-
mi vede affiancarsi anche il
MemorialCesare Pettinari, ri-
servato invece ai Pulcini.

Guido e Cesare, due figure
storiche del calcio e dello
sport bresciano, che saranno
ricordatiancora una volta do-
menica 7 giugno al San Filip-
po in una grande giornata di
sport.

Damattina a sera, come ama-
vano fare loro, che all’attività
sportiva ad ogni livello hanno
dedicato anima e corpo per
decenni.

Internazionale. Il nono Me-
morial Guido Settembrino è
stato presentato ieri all’hotel
Vittoria, in città.

Partito da Ospitaletto co-
me quadrangolare, ora vede
al via otto squadre ed è una
manifestazione dalrespiroin-
ternazionale. L’organizzazio-
ne spetta alla Medea presie-
duta da Roberto Beccalossi,
c’è il patrocinio del Brescia
(ieri c’era Fabio Corioni, che
a lungo ha presieduto il setto-
re giovanile prima del cam-
bio di proprietà), dell’Aiac
(con Giampaolo Dosselli in
prima fila), del Comune e del-
la Figc provinciale. Il testimo-
nialdiquestaedizione èilpor-
tiere blucerchiato Emiliano
Viviano, special guest di ieri
insieme a Gianluca Vialli.
Con loro anche Silvio Broli,
ora responsabile delle scuole
calcio del Milan nel mondo.

Sentimenti. Tutti ieri hanno
ricordato Guido e Cesare,
con la schiettezza e l’affetto
che si riserva solamente agli
amici. «Settembrino l’ho vis-
suto poco - spiega Viviano -
perché sono arrivato diretta-
mente in Primavera a Bre-
scia, ma a volte avrei voluto
ucciderlo. Eppureripenso an-
cora al suo approccio e penso
che ci vorrebberopersone co-
sì per i ragazzi che ora arriva-
no nel calcio. Servirebbero
piùuominicosì, ti mettevada-
vantiai problemiditutti igior-
ni». «Pettinari - ricorda inve-
ce Broli - sapeva mediare
l’esuberanza di Guido: figure
fondamentaliper lo sport bre-
sciano».

La formula.Saranno ricordati
ancora al San Filippo, dome-
nica 7 con una vera maratona
calcistica.

Il nono «Settembrino» è ri-
servato ai Giovanissimi Pro-
fessionisti 2001: con il Bre-
scia ci saranno Cremonese,
Atalanta,Parma,Juventus, In-
ter, Psv Eindhoven e Red Bull
Salisburgo. Qualificazioni in
mattinata,a seguiresemifina-
li con due percorsi: vincenti
per il torneo vero, perdenti
per il Trofeo Bonomi.

Nelpomeriggio le finali, su-
bito dopo il secondo Memo-
rial Pettinari per i Pulcini
2004, con le tre società bre-
sciane professionistiche, il
Parma e l’Atalanta. // FA. TO.

«S
ono un uomo fortunato, a 3 anni ho dato
un calcio ad un pallone ed è iniziata la
mia carriera. Ma per far emergere la
qualità devi anche avere bravi maestri: a

12 anni ho conosciuto Guido Settembrino, lo ricordo
con affetto anche se all’epoca gli avrei dato qualche
testata. Mi manca, come a tutti». Accorato, il ricordo di
Settembrino proposto da Gianluca Vialli. L’ex
attaccante di Sampdoria, Juventus e Chelsea, ieri a
Brescia per la presentazione del torneo dedicato a

quello che è stato il suo
allenatore ai tempi della
Cremonese. L’ex bomber
racconta anche altri aneddoti
simpatici: «A 12 anni grazie a
Guido avevo già capito
perfettamente il concetto di
multa. Alla Cremonese

funzionava così: se la scarpa non splendeva 1.000 lire,
se ti si slacciava 1.000 lire, se ti fermavi prima della fine
del giro 1.000 lire. Era tutto simbolico, ma era un
concetto forte per i ragazzi. Ero il capitano, una volta
mi prese in disparte prima dell’allenamento e mi disse:
"Oggi mi arrabbio con te, così gli altri si motivano". Mi
diede 3-4 multe. Dopo un po’ gli dissi: "Ok mister, ma
se continua così la squadra si aspetta che io risponda e
se succede è un casino". Brescia e Vialli: «Avevo molti
compagni della provincia: Montorfano, Galvani,
Galbagini, Ravazzolo. Alla Cremonese c’era tutto per
crescere. E noi giovani di allora eravamo diversi: meno
distrazioni, solo due canali in tv, i genitori non erano
apprensivi se andavi al parco a giocare. Il calcio era la
cosa più semplice e bella da fare».

Il torneo.
La nona edizione delMemorial
Guido Settembrino si terrà
domenica 7 giugno al centro
sportivo San Filippo, in città.
Saranno impegnate formazioni
professionistiche della
categoria Giovanissimi.
Contestualmente ci sarà il
secondoMemorial Cesare
Pettinari, riservato ai Pulcini
2004.

Le squadre.
Come nelle precedenti edizioni,
lamanifestazione avrà respiro
internazionale. A fianco del
Brescia padrone di casa, della
Cremonese, dell'Atalanta e del
Parma, delle blasonate Inter e
Juventus, ci saranno infatti gli
olandesi del Psv Eindhoven e gli
austriaci del Red Bull Salisburgo.

Il programma.
Già definita la griglia del torneo.
Si giocherà in contemporanea
dalle 9 con le gare dei quarti:
Brescia-Juventus (A),
Inter-Parma (B), Psv
Eindhoven-Cremonese (C) e Red
Bull Salisburgo-Atalanta (D). A
seguire le semifinali (A-C e B-D),
con le vincenti sul campo 1 e le
perdenti sul 2. Alle 17.30 la finale
del Trofeo Bonomi, un'ora dopo
l'epilogo delMemorial.

GARGNANO. Nella piazzetta di
Bogliaco sventola la bandiera
dell’Union Jack e risuona God
save the Queen. La flotta ingle-
se occupa tutto il podio del
Campionato Europeo 2015 del
RsFeva.Il titolova aigiovanissi-
mi Jack Lewis e Lucas Mar-
shall, velisti d’acqua dolce, del
bacinodiDraycote.Iduevinco-
no anche tra gli Ju-
nior, gli Under 13
anni.Lesecondeso-
no Freya Black e
HattyCage dell’iso-
la di Hayling, lem-
boditerranelCana-
le della Manica. So-
no anche le prime dame. Terzi
sono Daniel Lewis, fratello
maggiore del vincitore Jack, e
Tristan Payne, altri del Drayco-
teWaterSailing. Iprimi azzurri-
ni sono appena giù da podio
con Nicolò Codeghini ed Edo-
ardo Gamba del Circolo Vela di
Toscolano-Maderno. Conqui-
stano due prime posizioni nel-
le 7 prove disputate con qual-
che scivolone a centro gruppo
che è costato il podio. Appena

dietro nella generale ci sono gli
altri madernesi Mattia Zinetti
e Davide Carbonelli, sesti i li-
tuani Jersovas-Oskutis, settimi
i fratelli Jaroslav e Petr Cermak
della repubblica Ceca, primi
nella «Family». In decima posi-
zione si piazzano i primi gar-
gnanesi Giacomo Cavalli e Da-
niele Minoni, i due campioni
nazionali giovanili, che partiti
malissimo hanno poi agguan-
tato la top ten finale. Il sebino
Pablo Soldano con il figlio An-
dy e Carlo è 13°, 4° nelle Fami-
ly; i veronesi Forasacco e Roina
16°, un posto avanti ai salodia-
ni Giovanni Boletti e Benedet-
to Magri.

La flotta del Feva rappresen-
ta il secondo passo
nella carriera di un
velista, dopo la tap-
pa quasi obbligata
dell’Optimist e pri-
ma dell’approccio
con le nuove care-
ne acrobatiche e le

pattuglie olimpiche. Gli inglesi
siconfermano anchequii mae-
stridella marineria, mala scuo-
la bresciana di Gargnano, Salò
e Toscolano-Maderno ha pre-
sentatoun ottimo stato di salu-
te. Sul piano organizzativo il
Circolo Vela Gargnano ha ri-
portato nella sua piazzetta un
evento di grande valore, 90
equipaggi di 10 Nazioni, come
omaggio a Expo 2015. //

SANDRO PELLEGRINI

/ Caso-Pedersoli risolto e ora
tutto verte sulla punta. Giorna-
ta prolifica tra i dilettanti per il
Saiano di Seconda categoria,
che punta dritto alla Prima.

Dopoil tiraemolladellascor-
sa settimana per via dell’inseri-
mento dell’Aurora Travaglia-

to,c’èfinalmenteilsìdelportie-
re Mattia Pedersoli (’87), in
uscita dal Vallecamonica.

Ora gli sforzi del Saiano di
concentrano sull’attaccante:
Mauro Sigalini (’76) è in cima
alla lista dei desideri, ma l’ex
CazzagoBornato ha sul piatto
un’offerta sontuosa della Bas-
sa Bresciana. Le alternative
peril Saiano sono Micheal Ber-
toli (’90) dell’Orceana e Lobo
Nelson (’78) del Park Hotel.

Èpraticamentefatta per l’ap-
prodo del ds Paolo Camotti
all’Aurora di Eccellenza: il pri-
mo obiettivo è il portiere Stefa-
no Foresti (’87) del Villa d’Al-
mè, si avvicinano Fabio Torri
(’91) e Gabriele Cama (’90)
dell’Orceana.

Il San Zeno sceglie Mauro
Bandera come tecnico, la Ca-
stenedolese Roberto Borgo Pa-
lazzo, Alberto Simonelli va ver-
so il Roncadelle. //

F. TON.

SALÒ.Atenere banco in casaFe-
ralpiSalò è il tema allenatore,
con Gautieri, Pea e Serena sul-
lalistadeldirettore sportivoEu-
genio Olli. Il quale, però, ha ini-
ziatoanche acompilareun lun-
go elenco di obiettivi di merca-
to. L’intento è quello di affida-

re a chi guiderà i leoni del Gar-
da una rosa competitiva, che
possa giocarsela per i play off.
Un nome caldo è quello di Gigi
Scaglia, jolly del centrocampo
(e dell’attacco) del Brescia.
Con le rondinelle il 29enne di
Trenzano ha ancora un anno
dicontratto,ma potrebbe cam-
biare aria nella dinamica di ri-
strutturazione del club. E Salò
è una pista calda. //

«Qualche volta

l’avrei preso

a testate,

mami manca

come a tutti»

Hanno

ben figurato

anche

gli equipaggi

nostrani

«Settembrino»,
per i Giovanissimi
è l’ora della nona

Ospite.Gianluca Vialli ospite alla presentazione del «Settembrino»

Il 7 giugno al San Filippo
il trofeo internazionale
per ricordare l’allenatore
Viviano è il testimonial

Il Memorial

Gianluca Vialli

«GUIDO È STATO
UN MAESTRO»

Fabio Tonesi

Garda, i migliori
d’Europa
sono inglesi

Vela

Trionfo della flotta
di «Sua Maestà»
ai continentali
del Rs Feva

Saiano: Pedersoli c’è
ora si punta Sigalini

Inporta.Mattia Pedersoli

Mercato

FeralpiSalò: occhi puntati
sul jolly Gigi Scaglia

LegaPro

IL RICORDO

NONA EDIZIONE
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